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Politica

Veltroni: candidati
dell’Ulivo a sindaci
delle grandi città
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«Noi l’annoprossimovoteremoper
elezioni amministrative impegnative:
aMilano, aVenezia aRomaed in altre
grandi città ci sarà unconfronto fra il
candidatodell’Ulivo - loposso
annunciare findaadesso - equelloo
quelli del Polo». Lo ha rivelatoWalter
Veltroni durante il suo interventoalla
Festadell’Unità di Firenze. Egli ha
inquadratoquesto annuncio
illustrando lepotenzialità della
coalizionedell’Ulivo. «L’Ulivo - ha
sottolineato il VicePresidentedel
Consiglio - èunagrande risorsa:
abbiamovinto le elezioni perché c’era
l’Ulivo». Veltroni si è quindi occupato

anchedei rapporti con il partitodiBertinotti.
«Rifondazione - ha sottolineato - nonpuònonessere
acquisita allamaggioranza.Ogni atteggiamento
nostro cheassuma il caratteredi una sortadi
sottovalutazionedella peculiarità e della identità del
PRCsarebbe sbagliato. E’ del tuttonaturale che
Rifondazioneporti nella formazionedelle decisioni
il suopunto di vista ebisognerà tenerne conto in
modo taledaprodurre il consensoparlamentare
necessario». «MetteremoquestoPaese in condizioni
di stare inEuropaed ionon l’ho mai pensata come il
presidentedella Fiat Romiti; egli dice che possiamo
sganciarci dall’Europa. Io dico: noi in Europa
dobbiamostarci tra i primi».

Oggi 8 settembre

Sala Gialla 10.30 Incontro Associazione Nazionale Antonio Gramsci

(A.N.G.). Guido Neppi Modona, Giuseppe Vacca, Alber-

to Provantini illustreranno il programma dell’Associa-

zione nazionale Antonio Gramsci (Ang), per la forma-

zione di una nuova classe dirigente, per governare il

paese. Parteciperanno Giuliano Bartolini, Antonio La

Forgia, Forte Ciò, Giglia Tedesco, e i dirigenti degli

Istituti Gramsci.

Sala Gialla 15.00 Net-Day 3

Area Verde 17.30 Artisti di strada

Sala Blu 18.00 Le nuove frontiere della comunicazione. Partecipano:

Vincenzo Vita, Ernesto Pascale, Fedele Confalonieri,

Francesco Caio, Enzo Siciliano. Conduce: Curzio Mal-

tese

Sala Blu 21.00 Caro Romano... La Festa Nazionale de l’Unità incontra

il Presidente del Consiglio Romano Prodi. Conduce

Gian Antonio Stella

El Baile 20.30 Scuola di danza latino-americana a seguire animazio-

ne e discoteca

Arci Turismo e Ctm 21.30 Thailandia: a cura di Gastaldi Tours

Arena Spettacoli - S.G. 21.30 Ray Gelato in concerto

Arci’s Bar 22.00 Green Onions. Concerto Blues Funk Soul a cura del C.

G. Notti Jazz

Rick’s Cafè 22.00 Musica d’ascolto con Stefania

Domani 9 settembre

Sala Gialla 18.00 Governo e autogoverno dei sistemi agroalimentari per

la qualità, la sicurezza e la valorizzazione dei prodotti

italiani con Carmine Nardone, Roberto Borroni, Guido

Tampieri, Giulio Fantuzzi, Paolo Sequi, Giuseppe Avo-

lio, Paolo Micolini, Augusto Bocchini

Sala Blu 21.00 Sconfiggere le mafie attaccare le ricchezze e favorire

la disgregazione della struttura criminale. Partecipano:

Don Luigi Ciotti, Pier Luigi Vigna, Achille Serra, Nicola

Piacente, Pietro Folena, in collaborazione con Libera.

Conduce: Emanuele Braghero

Arena Spettacoli -S.G. 21.30 Massimo Bubola in concerto

El Baile 21.15 Scuola di danza latino-americana a seguire animazio-

ne e discoteca

Rick’s Cafè 22.00 Musica d’ascolto con Claudio & Alberto

Caffè Letterario 22.00 Presentazione del libro «Processo alla ‘ndrangheta» di

Enzo Ciconte, ne discutono con l’autore Nicola Tranfa-

glia e Salvo Boemi

Il segretariodelPpiGerardoBianco Medichini/Ansa

«Non siamo un vecchio clan»
Bianco replica a De Mita: il Ppi fa politica

— ROMA. Il partito popolare una
setta? Neanche per sogno. Gerardo
Bianco, piccato, risponde alle criti-
cheealle accuse diCiriacoDeMita.
«Non è vero che siamo allo sbando,
non è vero che siamo senza proget-
to. A De Mita dico che non è veritie-
ra l’immagine di un partito che si
sta rinchiudendo, di una setta, di un
club. Noi puntiamo a diventare
punto di riferimento dei ceti mode-
rati, ma non solo. Perchè il rischio
potrebbe essere quello di entrare in
una logica buttiglioniana: a rincor-
rere i ceti medi si può finire a de-
stra». La replica del segretario del

Ppi dopo due giorni di dibattito al
consiglio nazionale del partito è
stata un susseguirsi di puntualizza-
zioni, una ricerca puntigliosa di ag-
giustare il tiro e di precisare le posi-
zioni del Ppi. Puntualizza innanzi-
tutto che lui non si sente soffocato
dal Pds. «Non ci sto ad una rappre-
sentazione del Ppi come un partito
smorto e spaurito. Io non ho paura
del Pds, non mi sento assediato e
credo che abbiamo elementi molto
più vitali. Anzi magari - ha aggiunto
scherzando - faremo un centro di
consulenza per suggerire al Pds di
non commettere i nostri stessi erro-

ri».
Precisa ancora che non ha mai

pensato di aprire al centro di Casini
e Mastella a proposito di una possi-
bile riunificazione del centro. Con-
clude addirittura parlando bene di
Bertinotti, «uomo simpaticissimo».
«Cossutta - aggiunge - viaggia con la
testa un po’ rivolta all’indietro, ma
Rifondazione merita uno statuto
speciale. Noi tuttavia siamo convin-
ti che l’Ulivo vince se non si distac-
ca dal suo programma e noi lavo-
riamoperquesto».

E sul congresso? Poche parole, a
dire il vero, un po’ rituali. «Vorrei
che il congresso - ha detto - si af-
frontasse con uno spirito non di
chiusura e di clan. Io ho voluto
sgomberare il campo anche se tutti
ci chiederanno ogni giorno chi è il
candidato noi parliamo di pro-
grammi. Il candidato ve lo assicuro
lo troveremo perchè il partito è un
polmonevivo».

E il dibattito sul nome del candi-
dato alla segreteria è in effetti stato
messo da parte nella riunione del
consiglio nazionale. Le ipotesi so-
no già tutte sul tappeto, la data del

congresso è stata fissata per il 9
gennaio 1997, i veri problemi sulla
segreteria cominciano oggi. Co-
minciano oggi le verifiche fra le va-
rie «anime» di un Ppi che non è cer-
to litigioso e correntizio come la
vecchia Dc , ma che il problema di
mediare fra alcune posizioni politi-
che ce l’ha. A cominciare dalla
contrapposizione fra chi vorrebbe
rafforzare il partito nella coalizione
e chi vedrebbe meglio un suo stem-
perarsi nell’Ulivo. I sostenitori della
prima ipotesi accusano i secondi di
essere di fatto subalterni al Pds e di
rischiare di diventare la costola di
sinistradiquest’ultimo.

I sostenitori della seconda ipote-
si rinfacciano ai primi di rimanere
troppo ancorati all’immagine e al-
l’identità della vecchia Dc e non di
essere abbastanza innovatori. Al
centro la figura di Romano Prodi
che i primi vorrebbero più legato al
partito Popolare . «Quello di Prodi -
ha detto ieri il vicesegretario Marini
- è un problema nostro. Lombardi
si è iscritto al partito, Prodi forse si
iscriverà. Ma se nella prospettiva
dovessero esserci delle sinergie lui

deve essere interessato». Insomma
non è certo il Ppi chedeve scioglier-
si nel partito del presidente. E infatti
Marini ha criticato l’ipotesi avanza-
ta da Parisi, braccio destro di Prodi,
che in una sua intervista al Messag-
gero aveva criticato l’ipotesi di un
rafforzamento del centro ed enfa-
tizzato il ruolo dell’Ulivo. Quel-
l’intervista per Marini è «intellet-
tualistica, contraddittoria e arzi-
gogolata».

Fra le rettifiche e le precisazio-
ni al consiglio nazionale del Ppi
quella del presidente del Senato
Nicola Mancino a proposito delle
maggioranze variabili. «Il governo
- ha detto - nasce con una mag-
gioranza, se questa viene meno il
governo muore. Non esistono
maggioranze variabili, perchè in
politica non esiste la generosità».
«Altra cosa - ha aggiunto - è l’al-
largamento della maggioranza su
specifiche questioni».

Dello stesso parere il ministro
della Sanità Rosi Bindi. «Le mag-
gioranze politiche - ha detto -
possono essere allargate, ma non
cambiate».

«Non siamo una setta, non è vero che non abbiamo un
progetto». Gerardo Bianco risponde alle critiche di De Mita.
E precisa: «Non voglio allearmi con Mastella, Bertinotti è un
uomo simpaticissimo». Il consiglio nazionale del Ppi si è
concluso ieri con un appello contro il settarismo e la lotta
fra clan. Da oggi ricominciano le trattative per la segreteria.
Mancino precisa: «Non ho parlato di maggioranze variabili,
ma di eventuale allargamento della maggioranza».

RITANNA ARMENI

La festa a Bologna rinviata al 98
Nonsi terrà aBologna l’anno prossimo, comeprevisto, la festanazionalede
l’Unità. Il Pdsdel capoluogoemiliano, d’intesa con laDirezionenazionale, ha
decisodi rinviare l’appuntamentoal 1988, a seguitodella richiesta dellaCuria
arcivescoviledi evitare la sovrapposizionecon il XXIII Congresso ecurastico
nazionaleprevistoaBologna, dopo40anni, dal20al28settembre (con la
presenzadelPapanegli ultimiduegiorni) che richiamerànella città circa300
milapellegrini. «Si trattadi una incompatibilità logistica, noncerto
ideologica», ha spiegatomons. ErnestoVecchi, provicariodellaDiocesi. E il
Pdshadeciso il rinvio, sostienea suavolta il segretarioAlessandroRamazza,
«come fattodi rispetto».

Alla Rai va in onda la «grande fuga»?
Anche Baudo annuncia: Mediaset e Tmc mi tentano...

Lo scrutatore
sbaglia?
Paga le nuove
votazioni

DAL NOSTRO INVIATO Toccaai componenti dei seggi
elettorali sostenere le spese
necessarieper lo svolgimentodi
nuoveconsultazioni se le votazioni
dovesseroessereannullateper loro
colpa.
Il principioè stato stabilitodalla
Sezionegiurisdizionale centrale
dellaCortedei conti cheha
condannato ipresidenti egli
scrutatori di quattro seggi elettorali
dellaprovinciadiAgrigentochealle
elezioni amministrativedel 1985
avevanocommessoerrori nella
redazionedei verbali. A seguito
dell’annullamentodiquelleelezioni
dapartedel Tribunale
amministrativo regionale, le
consultazioni furono ripetute. E il
Procuratore regionaledellaCorte
dei corti ravvisandoundannodi
quasi30milioninechiese la
restituzioneai «responsabili». I
quali, nel giudiziodiprimogrado,
furonoassolti inquanto igiudici
non ravvisarononel
comportamentodelpresidentee
degli scrutatori una«colpagrave».
Il ricorso inappello, invece, si è
conclusocon la condanna. La
sezionecentrale diRomahaaccolto
la tesi dell’accusa secondo laquale i
componenti del seggioelettorale
sonodaequiparareagli
amministratori e ai dipendenti del
settorepubblico.Che - si leggenella
sentenza - «se arrecanoundanno
ingiustoall’erario colpevolmente
nedevono rispondere».
In cifre, ognunodei dieci «imputati»
dovrà rifonderecircadiecimilioni
piùgli interessi, edovràpure farsi
caricodelle spesegiudiziali.

— SALSOMAGGIORE. La sensazio-
ne si fa sempre più concreta.
Qualcosa non funziona a regime
tra la Rai del nuovo corso e alcuni
dei personaggi su cui aveva deci-
so, comunque, di puntare. Che
siano alla ricerca (o abbiano già
trovato) una nuova collocazione,
poco importa.

La sensazione resta. Michele
Santoro solo pochi giorni fa ha an-
nunciato di preferire Mediaset al-
l’azienda di viale Mazzini. Ed ha
lanciato pesanti accuse a quel
«Minculpop che è la Rai». Gad Ler-
ner, il vicedirettore de “La Stam-
pa” che dall’inizio del mese è tor-
nato a tempo pieno alla scrittura,
nonostante un lungo corteggia-
mento, non si è fatto attrarre più di
tanto dall’idea di andare a occu-
pare la fascia di seconda serata
della Retedue che Santoro aveva
sdegnosamente rifiutato. Forse, in
futuro, ci sarà la possibilità di una
qualchecollaborazione.

Nel frattempo contatti sarebbe-
ro in corso con Gianni Riotta. Ma è
ancora tutto da decidere. Stefano
Balassone che avrebbe dovuto
rientrare in Rai dopo l’esperienza
a Telemontecarlo ha deciso che
non se ne farà niente tranne nel
caso che si verifichi l’improbabile
possibilità che lui possa occupare
due posti in due aziende diverse e,
quindi, in concorrenza tra loro (e
il Singrai già prepara comunicati
di fuoco). L’ex vicedirettore di
Raitre, quella dei tempi di Angelo
Guglielmi, è stato infatti nominato
direttore dei servizi informativi di

Tmc.
Ieri l’ultimo attacco ai vertici di

viale Mazzini, dalle colonne del
”Corriere della Sera” è arrivato da
Pippo Baudo,«Berlusconi mi dice
di contare su di lui, Cecchi Gori mi
dà carta bianca...». Insomma il
presentatore-manager dall’au-
dience più alta fa capire che i si-
lenzi dell’azienda che hanno ac-
compagnato l’intera sua ultima vi-
cenda giudiziaria relativa al Festi-
val di Sanremo (peraltro pare vici-
na all’archiviazione) potrebbero
avere conseguenza non da poco
sulla decisione di lasciare o no la
Rai.

La paginona del “Corriere” in
cui campeggia il grosso servizio
sul Baudo-pensiero «occupa» la
scrivania di Mario Maffucci. Il ca-
postruttura di Raiuno di cui Baudo
fa nome e cognome per portare
un esempio di chi, in momenti co-
sì difficili, lo ha abbandonato nella
difficoltà. Maffucci è a Salsomag-
giore per seguire le serate finali di
miss Italia, quelle che come ascol-
ti si avvicinano molto al Festival di
Sanremo o adunapartitadellana-
zionale.

È visibilmente amareggiato. «Da
Pippo non me lo sarei aspettato
un attacco così. E poi perchè
prendersela solo con me proprio
lui che i contatti li teneva ben al di
sopra della mia testa. Consiglieri
di amministrazione, direttore ge-
nerale. I rapporti con me erano
strettamente legati al lavoro».

Il lavoro, appunto. Baudo con-
testa che nell’estate del “merolo-

ne” la Rai dedichi quattro serate a
miss Italia. «A parte il fatto che
queste trasmissioni hanno un
ascolto altissimo vorrei ricordare a
Baudo che ne facciamo così tante
proprio per far conoscere le ragaz-
ze. Dando loro la possibilità di
parlare e non solo di mostrare il fi-
sico».

Comunque Baudo lancia pe-
santi accuse all’azienda per cui
ancora lavora. Sembra quasi un
addio, un altro. «Per una parte
Baudo è senza memoria -dice
Maffucci- per l’altra è senza infor-
mazioni. Quando parla della sua
autonomia non ricorda che sono
stato l’unico nel gruppodi lavoroa

consigliargli di essere assistito al
Festival da una commissione di
selezione che meglio lo tutelasse.
Mentre per il futuro, ribadisco,non
mi pare bene informato. Mi sem-
bra però che Pippo stia giocando
una partita che va al di là della mia
persona».

Chi invece la sua “partita” l’ha
già giocata e vinta con la Rai è Bru-
no Vespa che il suo “Porta a Porta”
continuerà a condurlo su Raiuno
dopo un pizzico di incomprensio-
ne. Ma solo un po’. Lui, qui a Sal-
somaggiore, non intende parlar-
ne. Sorride e si dedica al voto. La
Rai può, in questo caso, tirare un
sospiro di sollievo. - M. Ci.

BrunoVespa.
Adestra
PippoBaudo
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